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Il matematico del Cnr:
«Il picco è alle spalle,
ora tocca alla politica»
di Andrea Priante

VENEZIA «II picco di questa seconda ondata del
contagio da Covid 19, in Veneto è alle spalle». Lo
dice Giovanni Sebastiani, ricercatore del Cnr e
associato dell'Istituto nazionale di geofisica e
vulcanologia. «I modelli matematici ci dicono
che dai primi giorni di gennaio l'impatto del
Covid 19 cala. Ma attenzione al rischio di una
nuova ondata».
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Sebastiani: curve in calo dall'inizio del mese
adesso si lavori per evitare una nuova ondata
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Il matematico del Cnr:
In Veneto picco alle spalle

ora però tocca alla politica»
VENEZIA «La buona notizia: il
picco di questa seconda ondata
del contagio da Covid 19, in Ve-
neto è alle spalle».

Giovanni Sebastiani è primo
ricercatore presso l'Istituto per
le Applicazioni del Calcolo «M.
Picone» del Consiglio Naziona-
le delle Ricerche (Cnr) e asso-
ciato dell'Istituto nazionale di
geofisica e vulcanologia (Ingv).
E un matematico che in questi
mesi - anche con la collabora-
zione del virologo Giorgio Palù
- ha studiato l'andamento della
pandemia in Italia. «I numeri -
spiega - ci permettono non solo
di capire come si diffonde il vi-
rus, ma anche di fare delle pre-
visioni».
Cosa dicono questi dati?
«Dall'inizio di ottobre in Ita-

lia, come nel resto d'Europa, c'è
stato un notevole aumento dei
contagi. Il Veneto, come sappia-
mo, non è stato risparmiato. La
differenza, è che altrove si è re-
gistrato un calo già da metà no-
vembre al quale è seguita una
nuova impennata che alcuni
esperti hanno definito la terza
ondata". Oui. invece. abbiamo

assistito a una crescita costante
dei casi di positività. Almeno fi-
no ai primi giorni di questo me-
se di gennaio...».
E qui sta la buona notizia...
«Esatto. I dati dimostrano

che poco prima dell'Epifania è
stato raggiunto il picco al quale
è seguita una discesa piuttosto
accentuata della percentuale di
tamponi molecolari positivi,
esclusi quelli di controllo. Sia-
mo passati dal 70 per cento di
positività al 5o. Ilio gennaio, in
Veneto si è tornati alla situazio-
ne del 25 novembre. Significa
che in appena una settimana
abbiamo recuperato l'incre-
mento di oltre un mese di con-
tagi».
Su quali stime si basa il suo

studio?
«Su quattro tipologie di dati.

La prima è, appunto, quella del-
la percentuale di tamponi posi-
tivi. La seconda tiene invece
conto dei posti letto occupati al-
l'interno dei reparti ordinari de-
gli ospedali veneti: anche qui il
picco è stato raggiunto ai primi
di gennaio e siamo tornati ai li-
velli di suasi due mesi fa».

L'esperto
Giovanni
Sebastiani è
primo ricercatore
del Consiglio
Nazionale delle
Ricerche (Cnr) e
associato
dell'Istituto
nazionale di
geofisica

La terza?
«Guarda alle presenze nelle

terapie intensive: come accade
un po' ovunque, la decrescita è
meno rapida e oggi siamo ai li-
velli del i5 dicembre. Ci vuole
ancora un po' di pazienza».

L'ultima tipologia di dati?
«Riguarda il numero dei

nuovi ingressi che si registra,
quotidianamente, nelle terapie
intensive. Qui il decremento è
molto lento e segue continue
oscillazioni».
Possiamo dire che in Veneto

il peggio è passato?
«E una buona notizia. Pur-

troppo però non possiamo
escludere una nuova ondata di
contagi. Molto dipenderà dalle
decisioni che verranno assunte,
a livello politico, nei prossimi
giorni. Ma anche da un fattore
che potremmo definire "stagio-
nale"».
Partiamo da quest'ultimo...
« il mese di gennaio è il più

freddo e coincide con il picco
dell'influenza stagionale e, di
conseguenza, delle polmoniti.
Il rischi sono molteplici: da
quello di ritrovarci con i labora-
tori in affanno per l'aumento
del numero di tamponi, al-
l'eventualità che i positivi al Co-
vid possano sottovalutare i sin-
tomi nella convinzione di avere
una normale sindrome influen-
zale. Su questo inciderà molto
l'efficacia della campagna vacci-
nale dei mesi scorsi».
La politica come può inci-

dere sull'eventualità di una
terza ondata di contagi in Ve-
neto?

«Dipenderà dal "colore" che
verrà di volta in volta assegnato
al territorio: se si tornasse al
"giallo" l'aumento dei contagi è
nell'ordine delle cose. Infine, c'è
la questione della riapertura
delle scuole...».

Lei da che parte sta?
«Da quella delle statistiche. I

numeri ci dicono che la didatti-
ca in presenza comporterebbe
un'impennata delle positività
nella fascia tra gli u e 1 19 anni.
Diversi studi sono concordi su
questo punto. Purtroppo la ria-
pertura delle scuole è un peri-
colo di cui occorre tenere con-
to».

Andrea Priante
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